
ECONOMIA E LAVORO 

Treni 
ICobas 
rinviano 
lo sciopero 
M ROMA. Ieri nel corso di 
una riunione del comitato na­
zionale di coordinamento del 
macchinisti delle Fs è stato 
•postato ad aprile lo sciopero 
che In precedenza I Cobas 
avevano annunciato per la li­
ne di mano. Dunque ci sari 
ancora del tempo a disposi­
none per permettere al rap­
porto tra Cobas e sindacati di 
andare avanti per raggiungere 
un accordo definitivo che 
consenta di aprire II confron­
to con le Ferrovie sul temi sol­
levati dal macchinisti. 

Ieri comunque a Napoli I 
Cobas, che recentemente 
avevano registrato anche divi-
aloni al loro Interno sull'Intesa 
con I sindacali confederali e 
con quello autonomo della Fi­
lala, hanno contestato alcuni 
punti della bozza di mediazio­
ne con II sindacato. Una delle 
questioni più sollevate è quel­
la del modo come si raggiun­
gono gli Incrementi di produt­
tivi!» previsti dal contratto. I 
macchinisti chiedono che sia­
no rispettate lino in (ondo le 
norme sulle prestazioni stabi­
lite dal Dpr 374. 

Il negoziato tra sindacati, Alitalia Dopo la prima intesa sul salario 
Assoaeroporti e Intersind serrato confronto sulla 
è proseguito fino a tarda notte riduzione dell'orario di lavoro 
Interpellati Formica e Mannino Lo sciopero ieri a Fiumicino 

Aerei, trattativa a oltranza 
Trattativa Alitalia: è stata raggiunta l'altra notte una 
prima intesa relativa alla parte economica . Il nego­
ziato, incagliato da vari giorni, è cosi potuto anda­
re avanti sulle altre questioni rimaste irrisolte. Il 
confronto è a oltranza e sembra ormai avviarsi 
verso la stretta (Inale. Resta confermato per oggi lo 
sciopero di 24 ore dei dipendenti della società 
«Aeroporti di Roma». 

PAOLA 8ACCHI 

fm ROMA. Trattativa Alitalia: 
ormai sembra proprio di esse­
re arrivati alle ultime battute. 
Anche se lino a Ieri sera nodi 
di non poco conto dovevano 
ancora essere sciolti. Primo 
tra tutti, la riduzione dell'ora­
rio di lavoro. Come si sa, 1 sin­
dacali giudicarono da subito 
del tutto insufficiente la pro­
posta fatta dal ministri su que­
sta questione; Fiumicino at­

tualmente è uno del posti di 
lavoro dove ancora sì fa l'ora­
rio settimanale più lungo (42 
ore e mezzo) 

E stato questo il punto prin­
cipale al centro del serrato e 
duro confronto tra sindacati, 
Alitalia, Assoaeroporti e Inter­
sind andato avanti anche ieri 
fino a notte fonda. Il negozia­
to era ripreso Ieri mattina, do­
po l'ennesimo round nottur-

La crisi all'Ansaldo 
Anche ieri cortei 
e blocchi a Genova 
Ora l'azienda tratta 
• i GENOVA. Sciopero, as­
semblea, cortei esterni e due 
blocchi stradali In Valpolceve-
ra hanno testimoniato anche 
Ieri lo stato di tensione esi­
liente all'Ansaldo, soprattutto 
nel tuo cuore manifatturiero, 
a Campi, Accanto al grandi 
problemi di strategia azienda­
le, il luturo produttivo del 
complesso elettromeccanico 
più Importante del nostro pae­
se, c'è la questione del ripristi­
no di corrette relazioni sinda­
cali. La direzione aziendale, 
negli ultimi tempi, ha Imboc­
cato la strada di una dere-
apBnsàblllzzazloné del consi­
glio di labbrlce rinviando ogni 
Controversia ad un conlronlo 
a livello di Intersind. I sinda­
cati hanno respinto questa pò-
slilone e In fabbrica si è aper­
ta una vertenza durissima. Per 
lortuna la ragione ha prevalso 
e dopo 1 blocchi di Ieri matti­
na l'azienda è tornata sulle 
proprie decisioni e convocato 
i consigli di fabbrica. La lotta 

ha pagato. 
La proposta avanzata dai 

sindacati per il futuro dell'An­
saldo e quella di una diversifi­
cazione produttiva di cui ven­
gono esposte in dettaglio le 
Ipotesi, «Perche questo avven­
ga - sostiene Paolo Perugino. 
segretaro regionale Flom -
occorre lavorare in un am­
biente aziendale disteso e 
questo obiettivo può essere 
raggiunto con un provvedi­
mento ponte, Il risanamento 
ambientale delle vecchie cen­
trali Enel Inquinanti, che con­
sentirebbe due o tre anni di 
lavoro, Il tempo necessario 

-befStudiare emettere Shunto 
le nuove strategie produttive». 
Per quanto riguarda la situa­
zione di Ansaldo Componenti 
c'è poi da discutere l'uso della 
cassa integrazione: non si 
spiega come possano essere 
tenuti a casa 400 lavoratori 
mentre contemporaneamente 
entrano In fabbrica altri 500 
lavoratori per effettuare lavori 
di appalto e subappallo. 

no. E stato poi sospeso Ieri se­
ra dopo le 20. Più tardi c'è 
stato un incontro informale 
tra i segretari confederali, del­
le federazioni di categoria e i 
ministri Formica e Mannino. 
L'incontro è terminato Ieri se­
ra a tarda ora. In seguito a 
questa riunione sembra che ci 
sia stato un ulteriore interven­
to del ministri sulla questione 
della riduzione dell'orario di 
lavoro che avrebbe permesso 
di superare e far procedere 
più speditamente la trattativa 
che e ripresa dopo la mezza­
notte. Se verrà superato que­
sto scoglio, probabilmente 
stamattina, alle 10, le parti si 
incontreranno al ministero 
del Lavoro per la stretta [inale. 
Fino a Ieri sera il clima era di 
moderato ottimismo, ma an­
che di preoccupazione per i 
grossi nodi rimasti ancora in­
soluti. Tra questi c'è anche la 

richiesta dei sindacati di ap­
portare miglioramenti alla 
parte relativa alla distribuzio­
ne temporale delle tranches 
degli incrementi salariali e 
della durata del contratto. La 
sensazione è comunque quel­
la che il più tormentato e de­
fatigante negoziato della sto­
ria sindacale degli ultimi tem­
pi si stia avviando verso la fase 
conclusiva. 

La svolta che ha permesso 
alla trattativa, incagliata da va­
ri giorni, di procedere a ol­
tranza sulle altre questioni è 
stata determinata dalla prima 
intesa raggiunta mercoledì 
notte sulla questione della di­
stribuzione sulle varie voci 
contrattuali degli Incrementi 
salariali previsti dalla proposta 
cornice del ministri Formica e 
Mannino. L'intesa, come si sa, 
parte dalla conferma di un in­
cremento sulla paga base di 

180.415 lire medie mesili a re­
gime (scaglionate cioè nei 
tempi di durata del contratto). 
A questo incremento se ne ag­
giungono altri relativi a vari 
Istituti: diaria giornaliera per i 
non turnisti, rivalutazione de­
gli scatti di anzianità pregressi 
e futuri, rivalutazione delle in­
dennità del lavoro notturno, 
equiparazione normativa ope­
rai-impiegati, Indennità vo­
lo.L' Intesa ha fatto si che ve­
nisse totalmente confermato 
l'aumento globale previsto 
dalla proposta di mediazione 
ministeriale con tutti I suoi «ri­
dessi» sul resto. 

Intanto anche quella di ieri 
è stata una giornata difficile 
per lo scalo romano di Fiumi­
cino, dove si è svolto uno 
sciopero di 24 ore del dipen­
denti della società Aeroporti 
di Roma. Sciopero che era 

Incontro tra i delegati e Bassolino (Pei) 

Gli operai di Bagnoli insistono 
«Impianto moderno, da salvare» 
«Qui sulla sinistra potete vedere la cokeria». «Lo so, 
conosco bene questa fabbrica», afferma sorrìden­
do Antonio Bassolino, della direzione nazionale 
del Pel, che ieri si è recato in visita allo stabilimen­
to Italsider di Bagnoli, Ad Invitare l'esponente co­
munista erano stati gli operai, per fargli verificare 
quanto fosse cambiata la fabbrica di Bagnoli, 
quanto fosse diventata moderna. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• i NAPOLI. Un Incontro che 
non è stata soltanto una visita 
di cortesia (con l'esponente 
comunista c'erano anche Sal­
vatore Vozza, Antonio Grteeor 
Sandro Pulcrano). ma è stata 
anche l'occasione di un con­
fronto, di uno scambio di 
Idee, il momento per gli ope­
rai per chiedere di non essere 
lasciati soli in questa battaglia 
messa su in fretta quasi con 
disperazione, ma che sta tro­
vando sempre più vasti con­
sensi, 

Naturalmente il confronto 

sul tema «lavoro» scivola pre­
sto sul piano Pinslder: «Esiste 
la necessità di una lotta gene­
rale, unitaria perché II gover-

,*pajìresentUn-vero piano re­
lativo a tutte le citta siderurgi­
che e sulla validità di Bagnoli. 
Questa fabbrica è ormai com­
patibile con l'ambiente e la 
città» afferma Bassolino, che 
ricorda le profonde «lacera­
zioni» del pasato, che hanno 
portato però all'unità di oggi. 
«Il plano della siderurgia pub­
blica coordinato da quella pri­
vata diventa una questione de­
mocratica e istituzionale. E il 
Parlamento deve discutere e 

decidere gli indirizzi del pia­
no. Una volta approvato l'In e 
la Finsider dovranno attuare», 
conclude l'esponente comu­
nista. E poi ancora a parlare: 
della reindustrializzazione; 
dell'ordine di lavoro, dell'oc­
cupazione. Uu operaio si avvi­
cina afferma; «Non sono co­
munista, ma ci dovete aiuta­
re», 

La visita continua: l'altofor­
no, la sala comando, moder­
nissima, con tanti monitor, 
pulsanti color arcobaleno. Poi 
l calcolatori di processo (nel­
lo stabilimento ce ne sono tre, 
uno al treno nastri, uno alla 

, colata continua,4!uItimo ap- . 
punto all'altoforno). L altofor­
no non «vomita» il metallo fu* 
so. Quando si compie la visita 
a bordo di un pullmino messo 
a disposizione dall'azienda 
mancano ancora cinquanta 
minuti al momento in cui ti 
«tappo» sarà aperto facendo 
dividere II metallo fuso in tanti 
rivoli per le diverse esigenze. 

GII operai parlano con or­
goglio di questi impianti, mo­

strano l'«Afo 5», il fiore all'oc­
chiello della fabbrica: produ­
ce 4000 tonnellate di ghisa al 
giorno. 

Poi lo «scheletro esterno» e 
dello stabilimento, con alberi, 
verde, aiuole ben curate. Uno 
scenario radicalmente e pro­
fondamente diverso da quello 
di qualche anno fa quando 
questo stabilimento venne vi­
sitato da Enrico Berlinguer, 
quando 11 verde mal sì coniu­
gava con l'acciaierìa. 

Ed è proprio questa diversa 
dimensione della fabbrica, 
così mutata, che fa capire che 

aualcosa di diverso all'ltalsi-
er di bagnoli c'è realmente. 

-Non si tratta soltanto di am­
modernamento tecnico e tec­
nologico, si tratta anche di 
questo «ambiente». 

La visita volge al termine, 
gli operai continuano a discu­
tere con i rappresentanti e gli 
esponenti comunisti di tanti 
problemi. La discussione è 
animata ma calma. Sono dav­
vero lontani I tempi delle con­
trapposizioni e delle Incom­
prensioni. • V.F. 

stato proclamato dai sindacati 
nell'ambito di un pacchetto di 
agitazioni deciso tempo fa. 

Dopo otto mesi, da tanto 
tempo dura questa Infuocata 
vertenza degli aeroportuali, la 
sensazione e che ci si stia av­
viando verso la conclusione. 
Una conclusione che deve da­
re una valida risposta alle ri­
chieste del lavoratori, ad anti­
che rivendicazioni che per 
troppo tempo non hanno avu­
to ah sbocchi necessari. 

Ci sono ancora, tra l'altro, 
altri due importanti contratti 
da fare nel settore del traspor­
to aereo: quello dei piloti e 
quello degli assistenti di volo. 
Certamente dall'esito di que­
sta trattativa per il contratto 
dei 25.000 dipendenti di terra 
molto dipende anche per l'e­
sito degli altri due negoziati 
tra Alitalia e sindacati che do­
vranno aprirsi subito dopo. 

Siderurgia 
I sindacati: 
«Incontro 
col governo» 
• i ROMA. I lindacati hanno 
chiesto un Incontro ufficialo 
con il governo sulla situazione 
siderurgica nazionale con una 
lettera al ministro delle Parte­
cipazioni statali e al ministro 
del Lavoro firmata da Berti­
notti, Caviglieli e Galbusera, I 
tre segretari confederali che 
stanno seguendo la vertenza. 
Il confronto con Ciri, scrivono 
i sindacalisti, attiene sia il ver­
sante della legislazione socia­
le (cassa Integrazione, pre­
pensionamenti, mobilita) sia 
quella della legislazione di po­
litica Industriale per sostenere 
la reindustriatlzzaziohe delle 
aree siderurgiche colpite. «Il 
coinvolgimento del governo e 
indispensabile». La prossima 
settimana sindacati e Finsider 
approlondiranno i problemi 
del piano siderurgico. Lunedi 
affronteranno il capitolo Ac­
ciaieria Temi, martedì sari la 
volta di Deltasider e Dalmlne. 
poi Italsider. 

Sciopero nel Sulcis 
Coi minatori gli studenti 
i giovani, gli enti locali 
Un corteo di 15.000 
Sciopero generale ieri in Sardegna nella zona minera­
ria del Sulcis Iglesiente. A fianco dei minatori hanno 
marciato i sindaci e gli amministratori regionali, gli 
studenti e i giovani disoccupati. L'obiettivo è quello 
dello sviluppo di una zona pressoché dimenticata 
dalle autorità di governo e dalle aziende pubbliche. 
Eppure esistono precisi impegni di rilancio produtti­
vo. In 15mila hanno chiesto che siano rispettati. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO BRANCA 

• i ICLE5IAS. In testa I sinda­
ci, gii amministratori comuna­
li e regionali, I rappresentanti 
sindacati. Poi i minatori, sim­
bolo delle speranze e dei pro­
blemi del Sulcis Iglesiente: le 
tute gialle della Carbosulds 
dove, fra mille problemi ed In­
cognite si è ripreso dopo 17 
anni ad estrarre carbone; 
quelle blu di Masua, Montepo-
ni, Flumlnimaggiore, Buccer-
ru, I cantieri «condannati* 
dall'Eni ad una lenta agonia. E 
dietro gli striscioni delle fab­
briche, i lavoratori della scuo­
la e tanti giovani disoccupati. 
In tutto quasi ISmila persone 
hanno dato vita Ieri ad Iglesias 
ad una delle più imponenti 
manifestazioni sindacali degli 
ultimi anni in Sardegna. 

Lo sciopero generale indet­
to da Cgll, Cisl e UH aveva co­
me parole d'ordine due slo­
gan semplici e certo non «ori­
ginali!: lavoro e sviluppo. Ma 
non per questo - come hanno 
sottolineato nel comizio con­
clusivo dal balcone del muni­
cipio, Gianni Cannas, segreta­
rio territoriale della Cgll, An­
tonio Ulargiu della Cisl e Gino 
Mereu, segretario regionale 
della UH - bisogna pensare a 
rivendicazioni o a vertenze 
generiche. Lavoro e sviluppo 
nel Sulcis Iglesiente significa­
no infatti innanzitutto II rispet­
to di impegni concreti presi 
più volte dal governo e dalle 
partecipazioni statali per la 
salvaguardia e la valorizzazio­
ne dell'industria e in particola­
re del settore minerario. GII 
ultimi segnali vanno invece 
nella direzione opposta: la 
Sim (la società mineraria del­
l'Eni) ha annuncialo, infatti, 
nelle scorse settimane un gra­
duale ridimensionamento 
dell'attività produttiva con l'e­
spulsione, entro due anni, di 
circa 400 operai. E mentre si 
profila l'agonia di cantieri 
•storica come quelli di Mon-
teponi e di Masua, non viene 
prospettata alcuna soluzione 

alternativa. Da qui la dura pro­
testa dei lavoratori e del sin­
dacati, sfociata prima in mani­
festazioni ed assemblee di 
fabbrica, adesso nello sciope­
ro generale territoriale. 

La vertenza Sulcis Iglesien­
te - hanno ribadito I sindacali­
sti nel comizi conclusivi- non 
riguarda pero solo le miniere 
e l'apparato industriale in cri­
si. Il problema centrale resta 
quello dei giovani privi di la­
voro: nel bacino minerario ce 
ne sono quasi 20mila, con un 
tasso di disoccupazione tra i 
più alti d'Italia, E quel che è 
peggio, anche le prospettive 
appaiono cupe, in mancanza 
di un rilancio Industriala < di 
investimenti. La questione è 
stata affrontata In un Incontro 
alla viglila dello sciopero tra I 
rappresentanti sindacali e la 
giunta regionale di sinistra. La 
Regione - è stato ribadito -
sta facendo la sua parte, con 
la definizione di un plano 
straordinario del lavoro che 
prevede la spesa complessiva 
di 1400 miliardi In tre anni. Ma 
tutto ciò rischia di noti essere 
sufficiente se manca anche da 
parte dello Stato, e In partico­
lare delle aziende pubbliche, 
un impegno altrettanto con­
creto e coerente. 

Il successo della manifesta­
zione unitaria di Iglesias 4 sta­
to sottolineato Ieri sera in un 
comunicato del Pel. «La piena 
riuscita dello sciopero genera­
le della giornata di lotta nel 
Sulcis Iglesiente - è detto fra 
l'altro - deve costituire un 
esempio per il rilancio di un 
vasto, diffuso e unitario movi­
mento di massa in Sardegna 
che ponga al centro della pro­
pria Iniziativa gli obiettivi dello 
sviluppo e dell'occupazione, 
rivendicando la rapida appro­
vazione di una nuova legge di 
rinascita, un serio e coerente 
impegno delle Partecipazioni 
statali, una politica nazionale 
che inverta gli indirizzi ariti-
meridionalistici del governo 
Goria.. 
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NUOVA CITROEN AX GT. 180 km/h. RIVOLUZIONARIA. 
Nessuna rivoluzione è mai stata inebriante come 

la nuova Citroen AX. Con un rapporto peso/potenza 
da primato, AX mette fine all'era 
dei consumi percorrendo fino a 25 
chilometri con un litro di benzina 
(AXlOeAX 11 a90km/h seconda 
direttiva CEE). 

Con la sua avanzata tecnologia, 
AX rivoluziona la manutenzione, 
accontentandosi di un solo tagliando ogni 25.000 
km. Con il confort delle dieci versioni a tre e cinque 

'Sjilvii ,i|,]»ro,a/„m,' liirw'n Finanziaria cosi,, |,r„i„i, fm,wi.,iwmti I. I '* 

porte, con una abitabilità e una capacità di carico 
invidiate non solo dalla sua categoria, ma anche 

FINANZIAMENTI SENZA INTERESSI 

5.00U.UU) in 13 ratv da L. 1B3.1KX) 

(i.000.000 in 12 rate da !.. 500.1*10 

6.001) 000 in un'una-a rala a (i mesi 

FINANZIAMENTI A TASSO FISSO ANNUO DELL' 8.4% 

6.000.(100 in 36 rateda L 209.000 (risparmio L. 1.296.0001 

7.008.000 in 3(5 ralf da L. 243.000 (risparmio L 1.512.0001 

8 000 (XXI in :il3 rat? da L. 278.000 (risparmio L. 1.728.000) 

dalle classi superiori, AX vi trasporta direttamente 
nell'era del benessere, alla fantastica velocità di 180 

km/h. E fino al 31 marzo, AX rivoluziona anche il 
mondo della finanza grazie alle eccezionali offerte ' 

dei Concessionari Citroen. 
Finanziamenti senza interessi da 

cinque o sei milioni* rimborsabili in 
varie soluzioni come potete vedere 
nella tabella a fianco. Finanziamenti 
a tasso agevolato fino a otto milioni* 
che vi permettono di acquistare una 

AX pagando soltanto IVA e messa su strada, e tutto 
il resto in comode rate, con un taglio del 46% sugli 

interessi rispetto ai tassi di Citroen Finanziaria in 
vigore al 2.1.1988. Le offerte sono valide su tutte le 

AX disponibili presso le Concessionarie e le Ven­
dite Autorizzate Citroen e non sono cumulato-
li tra loro né con altre iniziative in corso. Cor­
rete subito dalle Concessionariee Vendite Auto­
rizzate Citroen. Nessuna rivoluzione è mai sta­
ta così a portata di mano come la nuova AX. 
E su tutte le vetture nuove.Citrofin offre gra­

tuitamente 12 mesi di servizio Citroen Assistance 
24 ore su 24. 

AX 3 e 5 porte. 9 5 4 , 1 1 2 4 , 1 3 6 0 ce. A partire da L. 8 . 5 3 0 . 0 0 0 IVA inclusa 

n 
H 
PO 
O 

m> 
Z 

> 

30 

m z 
> z 
N 
> 

o 

> 
Ti 

73 

m 
•"Il 

z 
> 
tsi 
> 

CITROEN AFFARI E FINANZA Q CITROEN AFFARI E FINANZA ® CITROEN AFFARI E FINANZA H CITROEN AFFARI E FINANZA 
l JIWOlK . W W O rMHI 

• I l l'Unità 

Sabato 
12 marzo 1988 17 


